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Qualche definizione

 Quale etimologia per la parola “certificare”?

 Dal latino: certus “certo” + facere “fare”, informare 
secondo verità

 Il certificato è una dichiarazione rilasciata da Ente, 
organizzazione o da persona qualificata, finalizzata 
ad attestare l’effettiva esistenza o verità di un fatto, 
di una situazione, di una condizione.

 E’ un’attestazione di parte terza di conformità ad 
uno standard definito per legge (norma) o 
volontariamente accettato (disciplinare, standard)
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Cosa è la Certificazione forestale

 E’ un riconoscimento per il comportamento “virtuoso” ed etico 
dei proprietari che gestiscono correttamente i propri boschi e 
piantagioni …

 … ma interessa anche le aziende che trasformano o 
commercializzano prodotti di origine forestale (carta e legno)

 Ci deve essere conformità a degli standard gestionali 
ambientali, riconosciuti a livello internazionale

 E’ uno strumento di comunicazione e di “marketing” ambientale 
e territoriale verso la società civile

 La comunicazione è fatta con un “label”, un logo che afferma 
“questo prodotto è realizzato con legno da boschi e alberi gestiti 
in maniera sostenibile”
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Sistemi di Certificazione Forestale in 

Italia e nel mondo

Programme for 

Endorsement of Forest 

Certification schemes

Forest Stewardship Council



Sviluppo della Certificazione Forestale
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Diminuizione / Distruzione delle foreste tropicali

FSC 

ISO/CSA  Canada
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Schemi di certificazione Europei

Sustainable Forestry Initiative/US

PEFC/FSC Italia
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Area certificata a livello globale

Superficie forestale totale: 3 952 milioni di ettari

Certificata:420 milioni di ettari (PEFC + FSC)

Non certificata: 3 532 milioni di ettari

7 Source: UNECE/FAO Forest Products Annual Market Review 
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Oggetto della Certificazione Forestale

1) GESTIONE SOSTENIBILE di FORESTE  e PIANTAGIONI

dal bosco alla sua vendita – in piedi o dall’imposto  (proprietà forestali)

2) RINTRACCIABILITÀ DI PRODOTTO

(CHAIN OF CUSTODY)

dall’imposto al prodotto finito (industrie del legno, commercianti)

LOGO SUL PRODOTTO FINITO (consumatori)



Certificazione di Gestione Forestale Sostenibile (GFS)
garantisce la gestione

Certificazione di Catena di Custodia (CoC)

garantisce l’origine del materiale legnoso

Foresta certificata Prodotto certificatoAzienda Certificata
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Certificare la sostenibilità della gestione …



Elementi della Certificazione forestale

Cataste Segherie Trasformatori Commercio Rivenditori MontatoriDistribuzione

Schema della Catena di Custodia - Chain of Custody

Tracciabilità: dal bosco, piantagione o legno urbano al prodotto



… e i suoi prodotti!



Promuoviamo la gestione 

sostenibile delle foreste

www.pefc.it

PEFC/XX-XX-XX

Uso fuori dal prodotto



Gestione forestale Catena di Custodia

Fornisce materie prime legnose sostenibili che sono:

•legali: il legname è tagliato in conformità con la legislazione locale e agli 

accordi internazionali

•da foreste ben gestite: salvaguardando l’ambiente e i valori sociali ed 

economici

•tracciabile: la catena di fornitura delle materie prime è verificata dalla foresta 

al prodotto finito
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Pioppicoltura certificata



Piantagioni policicliche





Impianti arborei a ciclo medio lungo



Dal 2021: 

Sistemi Agro-silvo-pastorali



Dal 2021: Foreste urbane
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Gli attori della Certificazione

I soggetti coinvolti nel processo di una certificazione sono:

L’Azienda che vuole ottenere una certificazione;

L’Ente di certificazione, che effettua visite ispettive per 

controllare che la norma e lo standard siano rispettate.

Professionalmente entrano in gioco due figure: il

consulente – interno o esterno all’azienda - e il

verificatore dell’OdC – auditor

L’Ente di accreditamento, che controlla l’operato

dell’Organismo di certificazione (Accredia).



Processo di certificazione

Atto volontario con cui una 

AZIENDA/GESTORE richiede

ad un ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE

esterno indipendente ed accreditato

ENTE DI 

ACCREDITAMENTO

di far verificare che la 

gestione forestale sia 

conforme agli standard

Se la gestione risulta 

conforme agli 

standard PEFC o FSC

viene emesso un CERTIFICATO

ed autorizzato l’uso del MARCHIO



23

Cos’è la gestione forestale sostenibile

• Il concetto di “sostenibilità” nel settore forestale fa 

riferimento a pratiche e criteri gestionali in grado di 

garantire contemporaneamente:

• 1) tutela dell’ambiente;

• 2) rispetto dei diritti e delle tradizioni

• 3) sostenibilità dal punto di visto economico delle 

attività forestale

• E’ un concetto riconosciuto in tutto il mondo.



Sostenibilità: dalla teoria alla 

pratica

Si definisce Sviluppo sostenibile quello sviluppo che soddisfa le esigenze del presente, senza compromettere

la possibilità delle future generazioni di soddisfare le proprie.

Si concretizza nel soddisfacimento della qualità della vita, mantenendosi entro i limiti della capacità di carico 

degli ecosistemi che ci sostengono.



Vari processi internazionali sulla GFS
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Definizione di criteri e indicatori

Fonte: F. Castañeda (2000)

Emersa la necessità di 

codificare delle regole 

condivise per 

perseguire una 

gestione forestale 

perpetuabile nel tempo 

con ridotto impatto 

ambientale e sociale
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Gli affreschi di Ambrogio 

Lorenzetti si trovano a 

Siena nel Palazzo Pubblico 

(1338 e il 1339):

sono conosciuti come 

“Allegoria del Buon e Mal 

Governo”
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Criteri e Indicatori di gestione forestale sostenibile 

del processo Pan europeo

Risorse forestali e 

ciclo del carbonio

Fissazione del 

carbonio
Provvigione

Potenzialità

generali

Uso del suolo e  della 

superficie forestale

GESTIONE FORESTALE 

SOSTENIBILE
Salute e vitalità 

delle foreste

Defogliazioni

Inquinamento 

atmosferico

Danni diversi

Bilancio 

nutrizionale e acidità

Funzioni 

protettive delle 

foreste
Protezione 

generale
Erosione del 

suolo

Conservazione

delle acque

Biodiversità

Protezione

generale

Biodiversità in foreste 

produttive

Ecosistemi rariSpecie 

protette

Aspetti

socio-economici

Valori

culturali

Partecipazione e 

consapevolezza pubblica

Ricerca e 

divulgazione

Funzione ricreativa

Importanza del settore 

forestale

Occupazione

Funzioni

produttive delle 

foreste

Bilancio 

tra incremento 

e prelievo

Superficie forestale 

soggetta a piani di 

assestamento

Prodotti non

legnosi
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Segherie, 

aziende di 

prima 

trasformazione

Aziende di 

seconda 

trasformazione

Legname 

esboscato

prodotti legnosi

Il legno è testimone delle sue 
origini...sono sostenibili?

Foreste di 

origine



Cambiamenti climatici e deforestazione



3131

Cambiamenti nella copertura
forestale

(Riduzione annua 13 milioni di ettari: 2000-2016)    
Fonte: FAO marzo 2017
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ITALIA

• 5° importatore mondiale

• 2° importatore 

europeo

• 1° partner di Camerun, 

Costa d’Avorio, Romania, 

Bosnia, Albania e Serbia

• 1° importatore legna 

da ardere al mondo

• 4° importatore cippato e 

scarti 

• 10% importatore di legno 

per 2-4 Mld. US$

Importazione di legname in Italia e in UE



Fonte: Internazionale, atlante dei crimini ambientali basato su dati da: Unodc annual reports 2010 e 2013; Wwf-Australia; 

Globaltimber.co.uk, Estimates of the percentage of “illegal timber” in the imports of wood-based products from selected countries, 

2007; Traffic; Fao; World ocean review report 2013; Michigan state university, Human trafficking task force; Greenpeace, The toxic 

ship, 2010; Rassegna stampa National Geographic, Huffington Post e L’Espresso. Traffic, Fao, Unodc, Global financial integrity.

Illegalità nel settore forestale



Fonte: Forest Industries Intelligence Analysis of Eurostat and TI CP. Dati al 2011 

Illegalità nel settore forestale



Quando i conti non tornano: l’illegalità nel 
settore legno-energia in Italia

• In base ad recenti indagini campionarie 

condotte da vari enti (tra i quali Aiel, Arpa, 

Apat) si stima che il solo consumo di 

materiali legnosi combustibili a livello 

domestico sia pari a circa 20 milioni di 

tonnellate ogni anno

• Produzione interna globale di 4,3 milioni di 

tonnellate.

• Import: 1,7 milioni di tonnellate 

• Export: trascurabile 

• I conti non tornano: 14 milioni di tonnellate 

non censite! Importazioni non registrate o da 

utilizzazioni boschive che sfuggono alle 

rilevazioni statistiche correnti. 
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Le piogge acide … ora non sono più un 

problema 



Buco dell’Ozono - DDT





Planting tree is a possible solution …
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Photo Credit: Peter Kanowski



Fonte: Griscom et al. 2017



Necessità di strumenti per frenare 

la deforestazione e i tagli illegali
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Sistemi di Certificazione Forestale in 

Italia  e nel mondo

Programme for 

Endorsement of Forest 

Certification schemes

Forest Stewardship Council



E in Italia?

• La superficie forestale in 

Italia ha raggiunto i 10,9 

milioni di ettari (36% del 

territorio nazionale) 

crescendo di quasi il 6% dal 

2005 al 2015.

• Negli ultimi trenta anni i

boschi hanno conquistato

oltre 3 milioni di ettari e oggi

coprono un terzo della

superficie totale nazionale.

Fonte: INFC (Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi forestali di carbonio) 2015 

http://www.sian.it/inventarioforestale/jsp/home.jsp


Il cortocircuito del sistema foresta-legno 

italiano

Abbandono e 
scarsi 

investimenti

Scarso prelievo 
legnoso 

(8 mln m3/anno)  
25%

Italia fra i 
maggiori 

importatori di 
legno di pregio e 

legna a fini 
energetici

Italia fra i 
maggiori 

esportatori di 
prodotti legnosi 
finiti (seconda 

nel settore 
legno-arredo)

Quasi il 70% 

legna da 

ardere



Certificazione

Contrasto 
all'illegalità

Promozione di 
filiere locali 
(gestione 
attiva vs 

abbandono)



Legno legale - Normativa

• Nel 2003 l’UE ha iniziato il percorso per contrastare il 
legno illegale con il Piano d’Azione FLEGT

• Nel 2008 il Congresso statunitense ha promulgato una 
legge innovativa che vieta il commercio illegale di piante e 
relativi prodotti (Lacey Act)

• Nell’ottobre 2010 l’UE adotta il Regolamento UE 
995/2010 che mira a “combattere il disboscamento illegale 
e il commercio collegato a tale attività e rappresenta il 
completamento ideale al FLEGT (CE N. 2173/2005) 
basato su accordi volontari bilaterali (VPA) fra l’UE e 
determinati paesi esportatori”.



Servizi ecosistemici

Bosco

Stoccaggio 
CO2

Biodiversità

Servizi 
idrici

Tutela 
idrogeologica

Ricreazione

PFNL

Legno
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Altopiano di Asiago (VI)

Esempio di filiera

Dal Lago Legnami (Thiene VI)

Arch Legno (AP)

Margaritelli Esterni Eterni (PG)



Prodotti forestali non legnosi
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•Prodotti forestali non legnosi

•Miele forestale del 

Cansiglio di 

“Rigoni di Asiago”
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Consumo di legno 

a fini energetici



Filiera corta con legno locale



Filiere corte e certificate







La certificazione di progetto



www.sadilegno.it



www.sadilegno.it







Pavimenti in legno locale PEFC: 

esperienza Profilegno - Vicenza



Valore economico e culturale 

dal “Nostro bosco” -



Cocco Gabriele Falegnameria

uso legno locale – larice di Zoldo



Tradizione, tracciabilità e tecnologia

locale, certificato e termotrattato



Rustico ristrutturato sui Lessini



Bellezza e territorialità, 

combinato a tracciabilità: 

rustico ristrutturato sui Lessini



Legno di frassino per esterni: 

Villa restaurata Montorso Vicentino



Decking in frassino termotrattato



Esempi di Case in legno: Costruzioni 

Chiarello srl – cantiere Cappelletto 

Valdagno (Vi)



Legno: Abete di Asiago 

Tavole: Legnami Pesavento (Malo – Vi)

Xlam: Artuso legnami (Altivole – Tv)













Filiere corte e certificate
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Schianto da vento della tempesta Viviane (1990) a 

Sedrun (Grigioni, Svizzera)



Sito internet con tutte le 

informazioni e aggiornamenti

www.filierasolidalepefc.it
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Nella prima metà di marzo del 
2020, Two Sides ha
commissionato uno studio 
europeo su 5.900 consumatori,
condotto online dalla società di 
ricerca indipendente
Toluna.
I sondaggi nazionali sono stati 
condotti in Austria
(500), Danimarca (350), 
Finlandia (350), Francia (1.000),
Germania (1.000), Italia (1.000), 
Norvegia (350), Svezia
(350) e Regno Unito (1.000).
Il sondaggio è orientato a 
esplorare e a comprendere
le preferenze, le percezioni e 
gli atteggiamenti dei
consumatori nei confronti del 
packaging.
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La grande distribuzione



 Recognised by the Belgian, British, Danish,  Dutch, Finnish, 

French, German, Japanese, Italy and Swiss Timber

Procurement Policies

 Recommended by the European Commission Guidelines on 

Green Public Procurement

 EU Ecolabel

 European Retail Environmental Sustainability Code

Accettazione nelle Procurement 

Policies dei Governi

8

8



Un sistema di verifica rapido e garantito 

da controlli di parte terza

Azienda 

certificata
Stazione 

appaltante

Verifica su 

DDT o fattura

Rivenditore 

non certificato

Verifica su DDT

Fattura con 

dichiarazione 

PEFC o FSC

Fattura senza 

dichiarazione 

PEFC o FSC



Controlli semplici
Se il prodotto è fornito da un’azienda certificata, la stazione appaltante deve 

solo verificare:

• La presenza della dichiarazione standard nei documenti di consegna o 

fattura, ovvero X% certificato PEFC,

• Se il fornitore non è certificato, deve verificare il DDT di consegna 

direttamente emesso dall’azienda certificata verso la stazione appaltante 

con la dichiarazione standard X% certificato PEFC.

Questo evita lunghe raccolte di documenti e difficili controlli su questi 

documenti che spesso non sono una garanzia ma autodichiarazioni.

Nel caso di aziende certificate tutto è garantito da controlli di parte terza, 

indipendenti, che verificano le dichiarazioni delle aziende stesse.

Nel caso di aziende non certificate chi verifica? Cosa verifica? La stazione 

appaltante ha le risorse e le competenze per farlo?

Le certificazioni forestali sono quindi un aiuto e una semplificazione per 

raggiungere gli obbiettivi di sostenibilità che le pubbliche amministrazioni si 

sono posti.



 CAM Arredi per ufficio

DM 22 febbraio 2011 -G.U. n.64 del 19 marzo 2011

 CAM Acquisto di carta per copia e carta grafica

DM 4 aprile 2013 - G.U. n. 102 del 3 maggio 2013

 CAM Serramenti esterni

DM 22 febbraio 2011 - G.U. n.64 del 19 marzo 2011

 CAM Acquisto di articoli per l’arredo urbano

DM 5 febbraio 2015- G.U. n. 50 del 2 marzo 2015

CAM Edilizia (con dentro ad es. packaging)

Certificazione e CAM 





CAM-EDILIZIA - D.Lgs 15.12.2015,   

n. 222 (All. 1 aggiornato al 28.1.2017)
• Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici e per la progettazione e gestione del 

cantiere. 

• •Il CAM Edilizia è parte integrante del PAN GPP «Piano di 

azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della PA» 

(adottato con Decreto interministeriale del 11-4-2008 e aggiornato 

con Decreto 10-04-2013). 

• •PAN GPP p.to 4.2 «obiettivo nazionale»: raggiungere entro il 

2015 la quota del 50% di «appalti verdi» sul totale degli appalti 

aggiudicati (valutati sul numero e sul valore); 

• •Il PAN GPP contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo 

nazionale di risparmio energetico (art. 3 D.Lgs n. 102 del 

4/7/14); 



Dove PEFC è utile per 

i CAM Edilizia



PEFC come verifica del requisito



Esempio di applicazione dei CAM:  Edificio TV di Lago di Tesero 

(Tn) sulla pista da sci da fondo



Politiche del settore Privato
possibili strategie per promuovere i

propri prodotti certificati



Uso di legname PEFC per strutture private 

Autogrill Villoresi Est 



Uso di legname PEFC per eventi 

pubblici
Milano EXPO - UN Pavillon – Padiglione 

ZERO



Milano EXPO 2015

• Motto

• Feeding the 
Planet, Energy 
for Life

• Area 200 ettari

• Visitatori

• 21.000.000

• Paesi 145

• Organizzazioni 
17



Procurement policy of EXPO2015
• GUIDELINES GREEN PROCUREMENT

Guidelines for the adoption of green procurement criteria in 
contract tenders and in the purchasing procedures for goods and 
services that the Participants will implement in order to 
participate in Expo Milano 2015. Furthermore, specific 
prohibitions have been indicated with respect to the import and 
export of goods banned by the regulations in force and by 
international agreements such as the Agreement on international 
trade of endangered species and the European regulations on 
imports of wild flora and fauna.

• Special Regulations – in addition to highlighting the legislative 
environmental obligations of Participants and of their respective 
suppliers – envisage the acceptance of a series of environmental 
commitments, including:

• the adoption of measures for the prevention of pollution and 
proper management of any environmental impacts associated 
with the construction and setting up of the pavilions and 
exhibition structures;



I nuovi CAM sul Verde pubblico

• Nuovi CAM  (Criteri Ambientali Minimi) servizi di 

progettazione, manutenzione e gestione del verde pubblico

• Pubblicati in Gazzetta Ufficiale (n. 90 del 4 aprile 2020) i 

nuovi Criteri Ambientali Minimi (CAM) relativi a due settori 

economicamente molto importanti, ovvero il verde pubblico 

e la ristorazione collettiva. 



Servizi e forniture per il verde 

pubblico per:
• progettazione di una nuova area verde o di riqualificazione di 

un’area già esistente;

• gestione e manutenzione del verde pubblico;

• fornitura di prodotti per la gestione del verde pubblico 
(materiale florovivaistico, prodotti fertilizzanti e impianti per 
l’irrigazione).

• favorire, anche in questo ambito, i processi di economia 
circolare attraverso la promozione del compostaggio, 
l’impiego di sistemi che garantiscano l’efficienza degli 
impianti di irrigazione, l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile 
per il riscaldamento delle serre, l’incentivo alla produzione 
biologica.




